
 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione 

del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO  il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, “Attuazione della Legge 4 marzo 

2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 

pubblica”, come modificata dalla Legge 4 agosto 2016, n. 163; 

VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, di “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113 e, in particolare, l’art. 6 che prevede che le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 

istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni 

anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione Europea 13 luglio 2021, che 

ha approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento 

recante l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione” (PIAO); 

VISTO  il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, del 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” (PIAO); 

VISTE  le Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) redatte dal Dipartimento della funzione pubblica del 6 

dicembre 2021; 



VISTE  le «Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno di personale 

da parte delle pubbliche amministrazioni», adottate con decreto del Ministro per 

la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione 8 maggio 2018, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 173/2018, come aggiornate ed integrate con le «Linee 

di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

pubbliche amministrazioni», adottate con decreto interministeriale del 22 luglio 

2022; 

VISTE  le Linee Guida sulla “Parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto 

di lavoro con le pubbliche amministrazioni” redatte dal Dipartimento della 

funzione pubblica di concerto con il Dipartimento delle pari opportunità, in 

attuazione dell’art. 5 del DL n.36/2022 ed approvate il 6 ottobre 2022; 

VISTA  la Direttiva adottata dal Ministro per la pubblica amministrazione recante Nuove 

indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della performance 

individuale, in data 28 novembre 2023; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2023 n. 173, recante il 

“Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 

delle imprese e del made in Italy e dell’organismo indipendente di valutazione 

della performance”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023 n. 174, 

recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese e del 

made in Italy”; 

VISTO  il decreto ministeriale 10 gennaio 2024 di individuazione degli Uffici dirigenziali 

di livello non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy, come 

modificato dal decreto ministeriale 13 marzo 2024; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022 con il quale il sen. 

Adolfo Urso è stato nominato Ministro delle imprese e del made in Italy; 

VISTO  il Documento di Economia e Finanza (DEF 2024), deliberato dal Consiglio dei 

ministri il 9 aprile 2024; 

VISTO  il Piano Strutturale di Bilancio di Medio Termine 2025-2029; 

VISTO  il decreto ministeriale 30 dicembre 2024 di approvazione del “Sistema di 

misurazione e valutazione della performance” del Ministero delle imprese e del 

made in Italy, a valere sul ciclo della performance 2025; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2024, recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027”; 

VISTO  l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2025; 

CONSIDERATO che è necessario procedere all’approvazione del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027 del Ministero delle 

imprese e del made in Italy; 



INFORMATE le Organizzazioni Sindacali e il Comitato Unico di Garanzia in data 28 

gennaio 2025; 

 

 

DECRETA 

 

Articolo unico 

1. È approvato il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-

2027 del Ministero delle imprese e del made in Italy, ai sensi dell’articolo 6 del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021 

n. 113. 

2. Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo e pubblicato sul sito 

istituzionale del Ministero delle imprese e del made in Italy. 

 

 

 

ADOLFO URSO 
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